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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".  

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturali e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, capezzagne, ecc.). Vincoli, indirizzi generali e consigli 
in "Norme Generali - Capitolo 4". 

 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. 

Per la scelta varietale si consiglia di fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista 

varietale - Regione Emilia-Romagna. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 5". 

 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto 

Nessun vincolo specifico; vedi Norme generali - Capitolo 6".  

Avvicendamento colturale Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7".  

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".  

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni, l’inerbimento degli interfilari e le sistemazioni del terreno; vedi 
Norme generali - Capitolo 9". 

 

Gestione dell'albero e della 
fruttificazione 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".  

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.  



Regione Emilia-Romagna - Disciplinari di produzione integrata 2025 
Norme tecniche di coltura > Colture frutticole > KAKI 

2/7 
 

CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il pescheto. Tali caratteristiche sono ricavabili da: 

• analisi di laboratorio 

• consultazione del “Catalogo dei suoli collegandosi al sito 

“https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/”. 
L’azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la 
formulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Kaki). In 
caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda è tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  

Concimazione in pre impianto: non sono ammessi apporti di concimi azotati minerali prima 
della messa a dimora delle piante. 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di fertilizzanti. 
Le quantità di macroelementi distribuite devono essere ridotte rispetto alla dose massima prevista 

nella fase di produzione; in particolare, in condizioni di normale fertilità del terreno, non si possono 
superare i limiti riportati nell’ Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Kaki): 
Per apporti di azoto minerale o di sintesi superiori a 60 kg/ha non è ammessa un’unica 
somministrazione. 
Non sono ammessi impieghi di concimi di sintesi, minerale o organico prima della fase 
fenologica di inizio germogliamento e dopo il 15 ottobre. Sono ammesse distribuzioni 
autunnali inferiori a 40 kg/ha di azoto di sintesi, minerale o organico e tali interventi 
devono essere effettuati prima del 15 ottobre. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia. Tuttora non si conoscono con precisione le esigenze idriche del kaki 

né i suoi coefficienti colturali (Kc), che consentirebbero una stima dell’evapotraspirazione massima 
(ETM) del diospireto e quindi, tenuto conto delle piogge, del deficit idrico da integrare con 

l’irrigazione. 
Gli interventi irrigui si effettuano prevalentemente in luglio e in agosto. Considerando l’epoca di 

maturazione del kaki, la stagione irrigua si estende anche al mese di settembre. 
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede 

irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI 

NORMA REGIONALE NOTE 

Difesa/Controllo delle 
infestanti 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 

 Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella tabella Controllo integrato delle infestanti.  
La dose in tabella è riferita alla sola superficie effettivamente coperta dal diserbante che deve essere 
sempre inferiore almeno al 50% della superficie complessiva. 

 

Difesa: è ammesso l'uso dei soli principi attivi, indicati nella tabella Difesa integrata con le 
limitazioni d’uso previste.  
 
Gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi non devono superare 
complessivamente i valori indicati nella specifica tabella Volumi d'irrorazione massimi in 
piena vegetazione.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

 

Raccolta 

La raccolta deve essere effettuare quando i frutti sono allo stadio virante (giallo-arancio), quando 
cioè la colorazione di fondo della buccia ha perso completamente la tonalità verde della clorofilla 
per far posto a quella dei pigmenti carotenoidi. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14". 

 



 

 

 

Lista varietà raccomandate Regione Emilia-Romagna 

VARIETÀ EPOCA DI RACCOLTA 1 

Maxim®*3 25/09 

Kaki tipo 2 15/10 

Rojo brillante 5/11 

 
Note: 

1. Data media di inizio raccolta in Emilia-Romagna (Faenza). 

2. Cultivar variabile (presenza alla raccolta di frutti astringenti se non fecondati e non astringenti se fecondati con presenza di semi). 
3. Cultivar costante alla fecondazione con frutti non astringenti, eduli alla raccolta (CFNA) 

 

 

Portinnesti  

Il portinnesto consigliato è il Diospyrus lotus, tollerante alle basse temperature e alla siccità, mediamente sensibile al tumore batterico (Agrobacterium 

tumefaciens).
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KAKI – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per 

una produzione da 20 a 30 t/ha: 
 

 

 
 

 
 

DOSE STANDARD: 90 kg/ha di N; 

 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 

condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 

potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 

 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
20 t/ha; 

 

 20 kg: nel caso di apporto di ammendanti 
nell’anno precedente; 

 
 20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa. 

 

  

 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 
30 t/ha; 

 

 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 

 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa; 
 

 15kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 

dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo dal 1 ottobre al 28 febbraio). 

Concimazione Azoto in allevamento 
1° anno: 30 kg/ha; 2° anno: 50 kg/ha. 

 

 



 

 

KAKI – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per 

una produzione da 20 a 30 t/ha: 
 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 20 

t/ha. 
 10   kg: con apporto di ammendanti 

 
 

 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 
30 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del 

terreno. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

30 t/ha; 
 

 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 

KAKI – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose 
standard:  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per 

una produzione da 20 a 30 t/ha: 
 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

20 t/ha. 
 30   kg: con apporto di ammendanti 

 
 

 

90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 
50 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del 

terreno. 

 

 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 

t/ha. 
 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 30 kg/ha; 2° anno: 50 kg/ha. 
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Volumi d’irrorazione massimi in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi 

 

Forma di 
allevamento 

Fase  
produttiva 

Volumi (hl) 

Densità di chioma: Normale 

Palmetta 
Allevamento 10 

Produzione 18 

Piramide 
Allevamento  12 

Produzione 24 

 
 

 


